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Titolo originale: Wadjda
Nazione: Arabia Saudita, Germania
Anno: 2012
Genere: Drammatico
Durata: 100’
Regia: Haifaa Al-Mansour
Cast: Waad Al-Masanif, Abdullrahman Algoha-
ni, Reem Abdullah, Sultan Al Assaf, Ahd Kamel

Titolo originale: Come il vento
Nazione: Italia
Anno: 2013
Genere: Drammatico
Durata: 110’
Regia: Marco Simon Puccioni
Cast: Valeria Golino, Filippo Timi, Francesco 
Scianna, Chiara Caselli, Marcello Mazzarella, Sal-
vio Simeoli, Francesco Acquaroli, Rosa Pianeta, 
Domenico Balsamo, Vanni Bramati, Vanni Fois, 
Enrico Silvestrin, Pascal Zullino, Alex Pascoli

Titolo originale: Hope Springs
Nazione: U.S.A.
Anno: 2012
Genere: Commedia, Romantico
Durata: 100’
Regia: David Frankel
Cast: Meryl Streep, Tommy Lee Jones, Steve Ca-
rell, Jean Smart, Ben Rappaport, Marin Ireland, 
Patch Darragh

La bicicletta verde Come il vento Il matrimonio che vorrei

Wadjda è una bambina di 10 anni che vive alla 
periferia di Riyadh, la capitale Saudita. Nono-
stante viva in un mondo tradizionalista, Wadjda 
è una bambina affettuosa, simpatica, intrapren-
dente e decisa a superare i limiti imposti dalla 
sua cultura. Dopo una lite con l’amico Abdullah, 
un ragazzino del quartiere con cui non avrebbe 
il permesso di giocare, Wadjda mette gli occhi su 
una bellissima bicicletta verde, in vendita nel ne-
gozio vicino casa. Wadjda vuole disperatamente 
la bicicletta per poter battere l’amico Abdullah 
in una gara. Tuttavia la mamma di Wadjda, per 
paura delle possibili ripercussioni da parte di 
una società che considera le biciclette un peri-
colo per la virtù delle ragazzine, non permette 
che la figlia abbia una simile diavoleria. Wadjda 
decide quindi di provare a guadagnare i soldi 
da sola, consapevole che sua madre è troppo 
distratta per accorgersi di ciò che accade, occu-
pata com’è a convincere il marito a non prendere 
una seconda moglie. Ben presto però i piani di 
Wadjda vengono ostacolati, quando viene sco-
perta a fare da “corriere” tra due innamorati. Giu-
sto nel momento in cui sta per perdere la fede 
nei suoi progetti di guadagno, viene a sapere 
del premio in denaro per la gara di recitazione 
del Corano. Così si dedica completamente alla 
memorizzazione e recitazione dei versi coranici, 
e le sue insegnanti cominciano a vederla come 
una ragazza pia. La gara non sarà facile, special-
mente per una “combinaguai” come Wadjda, ma 
la bambina non demorde.

Un giorno di primavera del 1990. Un giorno 
come gli altri, fatto di gesti quotidiani, percorsi 
noti, volti conosciuti. Poi una notizia inaspettata 
e tragica che ti scaraventa in uno spazio ignoto, 
ma da dove puoi rivedere il tracciato della tua vita 
e tornare al momento in cui tutto è cominciato. 
Armida Miserere inizia la sua carriera nell’ammini-
strazione penitenziaria a metà degli anni ottanta, 
da giovane donna con il cuore gonfio di ideali e la 
mente curiosa della criminologa. A Parma, dove è 
stata assunta come vicedirettore, trova un lavoro 
che le piace e incontra Umberto, un giovane edu-
catore impegnato nei primi esperimenti di teatro 
in carcere. L’amore tra Umberto e Armida nasce 
nel piccolo teatro del carcere, dove Umberto di-
rige i primi spettacoli con i detenuti, e diventa 
presto una passione travolgente: per lei Umberto 
lascia la moglie e la figlia e progettano un futuro 
insieme. Passano sei anni e finalmente riescono a 
trovare una casa dove convivere. Provano anche 
ad avere un bambino, ma dopo la morte del padre 
di Armida, la gravidanza si interrompe. Rimargina-
te le ferite continuano a guardare avanti con l’ot-
timismo degli idealisti. La posizione di educatore 
porta Umberto ad essere molto vicino ai detenuti 
e questo lo espone ai tentativi di corruzione di un 
pericoloso boss mafioso. Un giorno di primavera, 
inaspettatamente, poco prima della pasqua del 
1990, Umberto viene ucciso mentre va al lavoro. 
Il mondo di Armida va a pezzi...

Kay (Meryl Streep) e Arnold (Tommy Lee Jones) 
sono una coppia solida, ma decine d’anni di ma-
trimonio hanno lasciato in Kay il desiderio di rav-
vivare un po’ le cose e di ritrovare intimità con il 
marito. Quando viene a sapere dell’esistenza di 
un rinomato terapauta di coppia (Steve Carell) 
nella cittadina di Great Hope Springs, Kay cerca di 
persuadere il suo scettico marito, un uomo schivo 
e abitudinario, a salire su un aereo per andare a 
trascorrere una settimana intensiva di terapia di 
coppia. Già solo convincere il testardo Arnold a 
sperimentare questo singolare “ritiro” è un’impre-
sa, ma la vera sfida per entrambi arriverà quando 
cercheranno di liberarsi delle loro inibizioni a letto 
e di riaccendere la scintilla che li aveva fatti inna-
morare al loro primo incontro.

Kinemax Gorizia 16 marzo ore 17.00 Kinemax Gorizia 23 marzo ore 17.00 Kinemax Gorizia 30 marzo ore 17.00



Titolo originale: Happy Go Lucky
Nazione: Regno Unito
Anno: 2008
Genere: Commedia, Drammatico
Durata: 118’
Regia: Mike Leigh
Cast: Sally Hawkins, Eddie Marsan, Nonso Ano-
zie, Elliot Cowan, Samuel Roukin, Andrea Rise-
borough, Sarah Niles, Alexis Zegerman

Titolo originale: Cosmonauta
Nazione: Italia
Anno: 2009
Genere: Commedia, drammatico
Durata: 85’
Regia: Susanna Nicchiarelli
Cast: Sergio Rubini, Claudia Pandolfi, Susanna 
Nicchiarelli, Angelo Orlando, Pietro Del Giudi-
ce, Miriana Raschillà, Michelangelo Ciminale, 
Valentino Campitelli

Titolo originale: Io sono Li
Nazione: Italia, Francia
Anno: 2011
Genere: Drammatico
Durata: 96’
Regia: Andrea Segre
Cast: Zhao Tao, Rade Sherbedgia, Marco Paoli-
ni, Roberto Citran, Giuseppe Battiston

La felicità porta fortuna Cosmonauta Io sono Li

La spensieratezza e l’allegria di “Poppy”, così 
viene chiamata Pauline, insegnante delle ele-
mentari, é contagiosa ed in netto contrasto con 
la classica immagine che si ha di Londra, città 
nella quale vive, famosa per il suo clima nebu-
loso e piovoso. In un equilibrio, quasi matema-
tico, tra se stessa ed il resto del modo, Poppy, 
affronta la vita alla giornata, senza preoccuparsi 
troppo del futuro e cercando di vivere al meglio 
tutto quello che le accade di volta in volta...

È il 1957, la cagnetta Laika è stata appena manda-
ta nello spazio dai sovietici, Luciana ha nove anni 
e sul più bello scappa dalla cerimonia della comu-
nione: “Io là non ci torno perché sono comunista!”. 
È stato suo fratello più grande a trasmetterle la 
passione per la politica: un ragazzo strano, Arturo, 
che vive in un mondo tutto suo, forse per colpa 
delle medicine che prende per l’epilessia... fissato 
con l’Unione Sovietica e soprattutto con la corsa 
allo spazio, tanto che parla solo di quello, e cre-
scendo Luciana comincia a vergognarsi di questo 
fratellone un po’ bizzarro. In famiglia poi, la ragaz-
za non fa altro che litigare: Luciana non sopporta 
il patrigno, la sua casa, i suoi soldi, e il modo in 
cui cerca di farle da padre. A quindici anni Lucia-
na è già entrata a far parte del circolo della FIGC 
locale, nella sezione che frequentava suo padre, 
morto ormai da tanto tempo e che tutti ricordano 
come un “vero comunista”. Con i giovani compa-
gni di partito Luciana vive i suoi primi amori e i 
suoi primi tradimenti, combinando guai a più 
non posso... La verità però è che nel 1963, anche 
fra comunisti, avere più di un fidanzato e rubare 
il ragazzo a una compagna sono cose che non si 
fanno, e Luciana è troppo aggressiva, troppo im-
pulsiva, troppo spregiudicata. Quando riceverà la 
condanna da parte dei compagni adulti della se-
zione, suo fratello non sarà più accanto a lei come 
quando erano piccoli per sostenerla e consolarla. 
Allora Luciana, come Valentina Tereshkova, la pri-
ma donna cosmonauta, dovrà fare tutto da sé.

Shun Li lavora in un laboratorio tessile della peri-
feria romana per ottenere i documenti e riuscire 
a far venire in Italia suo figlio di otto anni. All’im-
provviso viene trasferita a Chioggia, una piccola 
città-isola della laguna veneta per lavorare come 
barista in un’osteria. Bepi, pescatore di origini sla-
ve, soprannominato dagli amici “il Poeta”, da anni 
frequenta quella piccola osteria. Il loro incontro è 
una fuga poetica dalla solitudine, un dialogo si-
lenzioso tra culture diverse, ma non più lontane. È 
un viaggio nel cuore profondo di una laguna, che 
sa essere madre e culla di identità mai immobili. 
Ma l’amicizia tra Shun Li e Bepi turba le due comu-
nità, quella cinese e quella chioggiotta, che osta-
colano questo nuovo viaggio, di cui forse hanno 
semplicemente ancora troppa paura.
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- ascolto telefonico;
- accoglienza personale;
- colloqui preliminari per comprendere 

i bisogni e le aspettative delle donne, 
per fornire le prime informazioni;

- colloqui per l’orientamento lavorativo;
- consulenza legale;
- consulenza psicologica;

- gruppo di sostegno psicologico;
- accompagnamento ai servizi pubblici 

e privati della rete e alle Forze
 dell’Ordine;
-  servizio di accoglienza e residenzialità 

temporanea (PROGETTO ROMINA);
-  corso di italiano gratuito per donne 

straniere.

- vetovalni telefon;
- individualno sprejemanje;
- uvodni pogovori za razumevanje po-

treb in pričakovanj žensk ter za infor-
macije;

- pogovori za poslovno usmeritev;
- pravno svetovanje;
- psihološko svetovanje;

- podporna skupina za samopomoč;
- spremstvo pri javnih in privatnih služ-

bah omrežja ter, pri organu za javno 
varnost;

- storitev sprejemanja in začasnega bi-
vališča (PROJEKT ROMINA);

- brezplačni tečaj italijanskega jezika za 
ženske iz tujine.

S.O.S. ROSA è un’Associazione di volontariato composta 
da donne che gestiscono il Centro antiviolenza di Gorizia.
Il Centro ha la sua sede principale a Gorizia in Via Diaz, 5  
(tel. 0481 32954) e altra sede a Gradisca d’Isonzo in Piazza 
Unità nr. 14 (tel. 0481 960260).

S.O.S. ROSA rappresenta un luogo di ascolto e di accoglienza per donne che hanno 
vissuto e vivono in situazioni di violenza e maltrattamenti. Qui le donne si confronta-
no sul problema della violenza trovando uno spazio di ascolto, condivisione e soste-
gno delle loro scelte durante il percorso di uscita dalla violenza.
S.O.S. ROSA è un servizio, indispensabile alla comunità, di donne con al centro la 
donna, che si pone come obiettivo di prevenire, svelare e contrastare la violenza con-
tro le donne. È inoltre un luogo di riflessione e dibattito sulla condizione femminile.
Nel Centro è privilegiata la relazione, senza giudizi, tra donne in ogni campo e livello 
di attività, nel rispetto della segretezza e dell’anonimato. 

Il Centro offre alle donne:

S.O.S. ROSA je združenje prostovoljk, ki vodijo Center proti nasilju v Gorici, glavni sedež je 
v Gorici, podružnica pa je v Gradišču.
S.O.S. ROSA nudi pomoč in oskrbo številnim ženskam, ki so ali so bile žrtve nasilj. V tem 
ženskem okolju ima ženska možnost, da spregovori o stiskah, da si izmenja izkušnje, da 
najde poti iz nasilja in stiske.
S.O.S. ROSA je ženska svetovalna služba, ki se osredotoča na žensko. Je nepogrešljiv 
akter v skupnosti, ki skuša odkrivati in preprečevati nasilje ter se zoperstaviti mu. Tu se 
odpira prostor za razmišljanje in razpravljanje o ženskem položaju.

CENTER NUDI:


